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Criteri per la valutazione dei contributi

I contributi sono sottoposti a valutazione.
Di seguito si riportano le modalità attuative.
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto-
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione 
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire-
zione in un apposito elenco.

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso-
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui 
seguenti parametri:

– originalità;
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini;
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza;
– correttezza dell’impianto metodologico;
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri-
spetto alla posizione teorica dell’autore);
– chiarezza espositiva.
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo:
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica-
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta;
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte;
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for-
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto.
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli-

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda-
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della 
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore.
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien-
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale 
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato 
sottoposto a valutazione.

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico-
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi.

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra-
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico.

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore:

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali;
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista;
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti 
di scientificità, originalità, pertinenza.
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La responsabilità patrimoniale dell’ente ecclesiastico imprenditore

La responsabilità patrimoniale dell’ente ecclesiastico 
imprenditore*

Church bodies’ liability for business activities

Andrea Perrone

Riassunto

Nello svolgimento delle attività con carattere di impresa gli enti ecclesiastici sono 
soggetti alla regola generale sulla responsabilità patrimoniale prevista dall’art. 2740, co. 
1, c.c. Tale regola risulta, tuttavia, temperata da un duplice ordine di vincoli: un limite di 
carattere generale, derivante dalle norme concordatarie che subordinano l’applicazione 
della legge dello Stato al rispetto delle specificità dell’ente ecclesiastico; e un vincolo 
specifico, conseguente alle regole dell’ordinamento civile che limitano la responsabilità 
patrimoniale al fine di favorire l’attività di impresa. Il presente lavoro discute entrambi 
tali aspetti, anche alla luce della disciplina introdotta dalla riforma del Terzo settore. 
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settore. 

Abstract

In carrying out business activities, Church bodies are subject to the overarching rule 
on liability provided by Article 2740, para. 1, Civil Code. However, this provision is tem-
pered by two limitations: a general constraint resulting from the agreements between the 
Church and the State that make the application of State law conditional on respect for the 
special features of Church bodies; and a specific constraint arising from the State law 
rules that limit liability to foster business activity. This paper discusses both these aspects, 
also considering the provisions introduced by the reform of the Third Sector.

Keywords
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Sommario: 1. Enti ecclesiastici e attività di impresa – 2. I limiti alla re-
sponsabilità patrimoniale degli enti ecclesiastici – 3. I vincoli derivanti 
dalla disciplina pattizia – 4. La rilevanza del patrimonio stabile – 5. I li-

*) In alcune parti, il presente lavoro ripropone, con modifiche, le riflessioni contenute in Andrea 
Perrone, Gli enti ecclesiastici e il diritto del Terzo settore, 2020, in www.terzjus.it e Andrea Perrone, 
Enti ecclesiastici e procedure concorsuali, in Giurisprudenza commerciale, 1, 2018, pp. 242-251. 
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miti di diritto civile – 5.1. Il patrimonio destinato previsto dalla disciplina 
del Terzo settore – 5.2. Alcune questioni puntuali – 6. Il modello dell’ente 
strumentale. 

1. Enti ecclesiastici e attività di impresa

 Le attività degli enti ecclesiastici diverse da quelle di religione e di culto, 
che il regime pattizio assoggetta alle leggi dello Stato, sono, in larga parte, 
attività di impresa ex art. 2082 c.c. Se non sono svolte per beneficenza, tali 
attività sono, infatti, dirette alla produzione di servizi (per es.: di carattere 
sanitario, assistenziale, educativo), hanno carattere abituale, mirano almeno a 
pareggiare costi e ricavi (per es.: con il corrispettivo per il servizio prestato) e 
sono svolte coordinando i fattori della produzione (per es.: personale, risorse 
finanziarie, impianti). 

 Considerando il limitato esercizio dell’agricoltura, le attività degli enti 
ecclesiastici diverse da quelle di religione e di culto sono, ancor più propria-
mente, attività di impresa commerciale ex art. 2195, co. 2, c.c. Trovando appli-
cazione lo statuto dell’imprenditore commerciale, con riguardo a tali attività 
gli enti ecclesiastici, pertanto: (1) sono tenuti all’iscrizione nel registro delle 
imprese, alla tenuta delle scritture contabili e all’adozione di assetti organizza-
tivi adeguati; (2) beneficiano delle regole sulla rappresentanza commerciale; 
e (3) risultano soggetti alle procedure concorsuali1. La conclusione è ulterior-
mente confermata dal diritto dell’Unione europea, con specifiche implicazioni 
relative alla disciplina a tutela della concorrenza e, in particolare, degli aiuti 
di Stato2. 

1 Per tutti, Gian Franco Campobasso, Diritto commerciale - Contratti, titoli di credito, procedure 
concorsuali, 3, UTET Giuridica, Torino, 2022, p. 337 ss.; Alessandro Nigro, I principi generali della 
nuova riforma ‘organica’ delle procedure concorsuali, in Diritto della banca e del mercato finanzia-
rio, I, 2020, p. 11 ss.; Alessandro Di Majo, L’ente ecclesiastico quale imprenditore commerciale ed 
assoggettabilità alle procedure concordatarie, in Il Fallimentarista.it, 26 settembre 2013; Antonio 
Cetra, L’impresa collettiva non societaria, Giappichelli, Torino, 2003, p. 345 ss. Nella giurisprudenza 
di legittimità, Cass., 16 giugno 2008, n. 16612; Cass. Sez. lav., 5 gennaio 2011, n. 97, tutte sulla scorta 
della decisione di Cass. S.U., 11 aprile 1994, n. 3353, in Il Diritto ecclesiastico, 2, 1995, p. 463, con 
nota di Antonio Fuccillo, Enti ecclesiastici e impresa commerciale: finalmente un binomio compatibile!

2 In termini generali, sia consentito il rinvio ad Andrea Perrone, Enti non profit e diritto dell’U-
nione Europea, nel vol. Laura De Gregorio (a cura di), Le confessioni religiose nel diritto dell’U-
nione Europea, Il Mulino, Bologna, 2011, p. 135 ss. Nella giurisprudenza della Corte di Giustizia 
dell’Unione Europea, la qualificazione come “impresa” dell’ente che “esercita attività economica, 
offrendo beni e servizi su un determinato mercato, a prescindere dal suo status giuridico e dalle sue 
modalità di finanziamento” è costante dal leading case di CGCE, 23 aprile 1991, C-41/90, Höfner, 
in Raccolta, 1991, I-01979, da cui la citazione (n. 21); nello stesso senso, con specifico riferimento 
a un ente ecclesiastico e pur nel contesto di un provvedimento che riconosce la compatibilità con la 
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2. I limiti alla responsabilità patrimoniale degli enti ecclesiastici 

 Nello svolgimento dell’attività di impresa, gli enti ecclesiastici sono 
soggetti alla responsabilità patrimoniale disciplinata in via generale dall’art. 
2740, co. 1, c.c. Al pari di ogni altro soggetto dell’ordinamento civile, l’en-
te ecclesiastico, pertanto, “risponde dell’adempimento delle obbligazioni con 
tutti i suoi beni presenti e futuri”3. 

 La regola generale sulla responsabilità patrimoniale risulta, tuttavia, tem-
perata da un duplice ordine di vincoli: un limite di carattere generale, deri-
vante dalle norme concordatarie che subordinano l’applicazione della legge 
dello Stato al rispetto delle specificità dell’ente ecclesiastico; e un vincolo 
specifico, conseguente alle regole dell’ordinamento civile che limitano la re-
sponsabilità patrimoniale al fine di favorire l’attività di impresa.

3. I vincoli derivanti dalla disciplina pattizia

 Il primo limite trova la propria giustificazione nell’impostazione fonda-
mentale adottata dalla disciplina pattizia. Nell’assoggettare “le attività diverse 
da quelle di religione o di culto, svolte dagli enti ecclesiastici” alle “leggi 
dello Stato concernenti tali attività”, le regole concordatarie fanno salvo il 
“rispetto della struttura e della finalità di tali enti” (art. 7, co. 3, Accordo tra 
la Santa Sede e la Repubblica Italiana del 18 febbraio 1984: d’ora in poi, “Ac-
cordo”; art. 15, l. 20 maggio 1985, n. 222: d’ora in poi, “l. 222/85”). 

 In questa prospettiva, la responsabilità patrimoniale dell’ente ecclesiastico 
conseguente allo svolgimento di attività di impresa lascia intatta la necessità 
che tale responsabilità non pregiudichi i beni dell’ente ecclesiastico destinati 
alla finalità di religione e di culto, da intendersi – secondo la disciplina pattizia 
– come comprendente “esercizio del culto e cura delle anime, formazione del 
clero e dei religiosi, scopi missionari, catechesi, educazione cristiana” (art. 
16, co, 1 lett. a), l. 222/85). In caso contrario, l’applicazione della legge dello 
Stato finirebbe, infatti, per non rispettare struttura e finalità dell’ente ecclesia-

disciplina sugli aiuti di Stato di una garanzia pubblica a sostegno di una linea di credito per liquidità 
immediata, Commissione Europea, Decisione del 10 dicembre 2014, C(2014) 9255, con riferimento 
all’amministrazione straordinaria della Provincia Italiana della Congregazione dei Figli dell’Imma-
colata Concezione.

3 Per tutti, Paolo Cavana, Gli enti ecclesiastici nel processo di riforma del Terzo settore. Profili 
ricostruttivi e applicazioni pratiche, nel vol. Id. (a cura di), Gli enti ecclesiastici nella riforma del 
Terzo settore, Giappichelli, Torino, 2021, p. 41 ss.
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stico, così violando il vincolo imposto dalle regole concordatarie4. 
 Che il rispetto della finalità e della struttura dell’ente ecclesiastico finisca, 

in questo modo, per prevalere sulla tutela del credito non costituisce, peraltro, 
un unicum del regime pattizio. Secondo quanto confermato dalla disciplina 
dei beni e dei crediti impignorabili (artt. 514, 515 e 545 c.p.c.) o non compresi 
nella procedura di liquidazione giudiziale (art. 146 CCII), il principio della 
responsabilità patrimoniale del debitore non è, infatti, assoluto, potendo esse-
re derogato nel ricorrere di interessi che il legislatore considera superiori alla 
protezione del creditore5. 

 Nella prospettiva così descritta, possono essere destinati al soddisfacimen-
to dei creditori i beni strumentali all’attività di impresa (per es.: l’immobile 
utilizzato per la prestazione di servizi sanitari), ma non i beni funzionali all’at-
tività di religione e di culto (per es.: la casa generalizia o la casa di formazio-
ne). Tale impostazione risulta confermata dalla giurisprudenza secondo cui i 
beni “che, per loro natura e destinazione, sono funzionali al compimento delle 
attività non imprenditoriali dell’ente (ovvero finalità di culto, di assistenza, 
di carità) non potranno costituire oggetto di liquidazione concorsuale in fun-
zione del pagamento dei debiti dell’ente ecclesiastico nella sua funzione di 
imprenditore, non facendo essi parte del patrimonio dell’imprenditore posto a 
garanzia generale delle obbligazioni da esso assunte”6.

4. La rilevanza del patrimonio stabile

 La conclusione pone, tuttavia, un evidente problema di puntuale identifi-
cazione della fattispecie. La questione rileva tanto nell’interesse dell’ente ec-
clesiastico, che in tal modo può fare affidamento su beni non destinati a essere 

4 Sul punto, mi permetto rinviare ad Andrea Perrone, Enti ecclesiastici e procedure concorsuali, 
in Giurisprudenza commerciale, 1, 2018, p. 247.

5 Con riferimento alla previsione dell’art. 2740, co. 2, c.c., Lelio Barbiera, Responsabilità patri-
moniale. Disposizioni generali, in Cod. civ. – Commentario diretto da Francesco D. Busnelli, Giuffrè, 
Milano, 2010, p. 35 ss.; Giovanni Perlingeri, I controllo di “meritevolezza” degli atti di destinazione 
ex art. 2645-ter c.c., in Notariato, 2014, p. 11 ss.

6 Così Tribunale di Roma, 30 maggio 2013, in Fallimento, 2014, p. 205; in dottrina, Antonio 
Maria Leozappa, Enti ecclesiastici e procedure concorsuali, in Stato, Chiese e pluralismo confes-
sionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it)¸4, 2015, p. 15 ss.; Cesare Edoardo Varalda, Enti 
ecclesiastici cattolici e procedure concorsuali. La rilevanza del “patrimonio stabile” nella gestione 
della crisi, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 28, 
2015, pp. 12-14; Giuseppe Rivetti, Enti ecclesiastici e ammissibilità alle procedure concorsuali: profili 
interordinamentali, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.
it), 32, 2014, pp. 5-6; Giuseppe Terranova, Enti ecclesiastici e procedure concorsuali, in Rivista di 
diritto commerciale e del diritto generale delle obbligazioni, 2014, p. 263 ss.
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aggrediti; quanto in quello dei creditori, che, specularmente, sono messi nelle 
condizioni di conoscere l’estensione della garanzia patrimoniale del proprio 
debitore7.

 Nell’affrontare la questione, la giurisprudenza e la dottrina più attenta 
hanno fatto ricorso all’istituto canonistico del patrimonio stabile: il limite alla 
garanzia patrimoniale generica dell’ente ecclesiastico imprenditore andreb-
be identificato nel complesso dei beni legittimamente assegnati come “dote 
permanente” per “garantire l’autosufficienza economica e la sopravvivenza 
dell’ente, così come per agevolare il conseguimento dei suoi fini”8. Così, una 
nota decisione ha ritenuto che “la mancata cessione ai creditori dei due soli 
immobili non destinati ad attività produttiva” (= il primo “adibit[o] a luogo di 
culto, casa di formazione delle religiose e curia generalizia”, il secondo im-
piegato come “luogo di culto, con annessa casa religiosa per lo svolgimento 
di attività religiose e di culto”) non risulta “contrastare con il principio gene-
rale inderogabile ex art. 2740 c.c., posto che nell’ordinamento canonico tali 
immobili vengono annoverati nel c.d. patrimonio stabile dell’ente religioso 
e non possono essere pertanto liberamente alienati in quanto … destinati ad 
assicurare la sussistenza e la finalità dell’ente”9. Tale approccio ha incontrato 
l’approvazione della dottrina commercialista10 e, soprattutto, dei cultori del 
diritto ecclesiastico, affatto espliciti nel rilevare che l’“istituto del patrimonio 
stabile presenta tutti i requisiti formali e sostanziali per offrire una soluzione 
pratica” al problema in esame11. 

 Condivisibile nel merito, una simile affermazione pare richiedere qualche 
chiarimento sul suo fondamento e nelle sue implicazioni. Sotto il primo profi-
lo, argomentando dalla norma canonica che condiziona il conferimento della 
personalità giuridica alla presenza di mezzi “sufficienti a conseguire il fine 
prestabilito” (can. 114, § 3 CIC), si potrebbe, certo, ritenere che patrimonio 
stabile sia elemento costitutivo dell’ente ecclesiastico12, così da concludere 
che i relativi beni non possono essere aggrediti dai creditori senza pregiu-

7 Al riguardo, sia consentito il rinvio ad Andrea Perrone, Enti ecclesiastici e procedure concor-
suali, cit., p. 249.

8 Jean Pierre Schouppe, Elementi di diritto patrimoniale canonico, II ed., Giuffrè, Milano, 2008, pp. 
139-141; analogamente, Velasio De Paolis, I beni temporali della Chiesa, EDB, Bologna, 2011, p. 258.

9 Così Tribunale di Roma, 25 luglio 2013 (decr.), Istituto delle Figlie di Nostra ignora al Monte 
Calvario ined. 

10 Giuseppe Terranova, op. cit., p. 263.
11 Così Cesare Edoardo Varalda, op. cit., p. 31.
12 In tal senso, Velasio De Paolis, op. cit., p. 258; Sebastiano Paciolla, Il patrimonio stabile, 

Relazione alla V Conferenza Regionale d’Europa dell’Ordine Ospedaliero San Giovanni di Dio, 
Napoli, 15 marzo 2016, in www.ohsjd.org, p. 5.
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dicare il rispetto della struttura dell’ente richiesto dalla disciplina concorda-
taria. Nel codice di diritto canonico una esplicita previsione che imponga la 
costituzione di un patrimonio stabile risulta, tuttavia, mancare13, potendosi, 
altresì, osservare come la disciplina vigente si limiti a richiedere la licenza 
dell’autorità competente per la valida alienazione dei beni ascritti al patri-
monio stabile (can. 1291 CIC): un vincolo di indisponibilità relativa, quindi, 
concettualmente distinto dall’effetto di separazione patrimoniale nei confronti 
dei creditori evocato dalla giurisprudenza appena richiamata. Proprio tale re-
gime di indisponibilità relativa e la disciplina concordataria sulla rilevanza ci-
vile dei controlli canonici possono, nondimeno, giustificare l’identificazione 
del patrimonio stabile come limite alla responsabilità patrimoniale dell’ente 
ecclesiastico14. La soggezione dell’amministrazione dei beni ecclesiastici ai 
“controlli previsti del diritto canonico” (art. 7, co. 5, Accordo) e la possibilità 
di opporre ai terzi l’invalidità degli atti posti in essere da enti ecclesiastici 
in assenza dei controlli “risultanti dal codice di diritto canonico” (art. 18 l. 
222/85) sembrano, infatti, consentire di escludere che, in assenza di una licen-
za da parte della competente autorità canonica, i beni rientranti nel patrimonio 
stabile possano essere validamente destinati al soddisfacimento dei creditori. 

 Da quest’angolo visuale, il riferimento al patrimonio stabile rende meno 
netta la distinzione tra beni organizzati per l’esercizio dell’impresa e beni con 
finalità di religione o di culto. Nel caso in cui un’attività di impresa (per es.: 
la gestione di una scuola) rientri nel carisma originario dell’ente (per es.: l’e-
duzione dei giovani), in una prospettiva canonistica una destinazione al pa-
trimonio stabile dei beni funzionali allo svolgimento di tale attività (per es.: 
l’immobile utilizzato per l’esercizio dell’attività scolastica) potrebbe essere 
configurata nella misura in cui tali beni debbano ritenersi indispensabili al 
conseguimento delle finalità dell’ente. Di qui la necessità dell’autorizzazione 
canonica e, per conseguenza, l’impossibilità di destinare tali beni al soddisfa-
cimento dei creditori in assenza di licenza da parte della competente autorità 
ecclesiastica. Naturalmente, ciò non legittima una indiscriminata attribuzione 
di beni al patrimonio stabile: se, da un lato, i canonisti limitano tale attribu-
zione a una quantità di beni – sia immobili che mobili15 – “commisurata alla 
natura, ai fini e alle esigenze” dell’ente16, invocare il regime concordatario 
dei controlli a fronte di un ricorso opportunistico al patrimonio stabile costi-
tuirebbe, in una logica di diritto internazionale, un esemplare violazione del 

13 Così Jean Pierre Schouppe, op. cit., p. 10 ss; Cesare Edoardo Varalda, op. cit., p. 15.
14 Analogamente Cesare Edoardo Varalda, op. cit., pp. 31-32.
15 Sul punto, Jean Pierre Schouppe, op. cit., p. 10 ss; Velasio De Paolis, op. cit., pp. 258-259.
16 Velasio De Paolis, op. cit., p. 259.
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principio di buona fede nell’esecuzione dei trattati ex art. 26 Convenzione di 
Vienna sul diritto dei trattati17.

5. I limiti di diritto civile

 La segregazione patrimoniale tra beni essenziali per il conseguimento del-
le finalità dell’ente ecclesiastico e beni potenzialmente destinati alla garanzia 
patrimoniale dei creditori può essere conseguita anche in forme diverse.

5.1. Il patrimonio destinato previsto dalla disciplina del Terzo settore

 La disciplina novellata del Terzo settore consente all’ente ecclesiastico di 
esercitare attività di interesse generale destinando a ciò un patrimonio segre-
gato rispetto agli altri beni dell’ente (c.d. patrimonio destinato). Nella versio-
ne originale dell’art. 4, co. 3, d. lgs. 3 luglio 2017, n. 117 – Codice del Terzo 
Settore (d’ora in poi, “CTS”) e dall’art. 1, co. 3, d. lgs. 3 luglio 2017, n. 112 
in materia di impresa sociale (d’ora in poi, “DIS”), la laconica menzione di 
un “patrimonio destinato” per lo svolgimento dell’attività lasciava aperto il 
problema di identificare con maggiore precisione la relativa fattispecie. 

 In conformità al modello regolato dalla disciplina della società per azioni 
(art. 2447-bis ss. c.c.), a ridosso dell’emanazione del CTS e del DIS alcuni au-
tori hanno interpretato il riferimento al patrimonio destinato nel senso «forte» 
di una separazione patrimoniale: per le obbligazioni contratte nello svolgi-
mento dell’attività di interesse generale l’ente ecclesiastico risponderebbe nei 
soli limiti del patrimonio destinato, che non sarebbe, nel contempo, aggredibi-
le dagli altri creditori dell’ente ecclesiastico18. Tale lettura si esponeva, tutta-
via, alla tradizionale obiezione per la quale le ipotesi di separazione patrimo-
niale hanno carattere tassativo in virtù dell’espressa previsione dell’art. 2740 

17 Sul punto, in generale, Jean Salmon, sub art. 26, in Oliver Corten, Pierre Klein (eds.), The 
Vienna Conventions on the Law of Treaties: A Commentary, Oxford University Press, Oxford, 2011, 
p. 659 ss.

18 In tal senso, Andrea Bettetini, Riflessi canonistici della riforma del Terzo settore, in Stato, 
Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 20, 2018, p. 12; Angelo 
Chianale, Appunti sui finanziamenti bancari agli enti religiosi operanti come impresa sociale e nel 
Terzo settore: la separazione patrimoniale, in Rivista di diritto bancario, 3, 2020, pp. 552-554; Pier-
luigi Consorti, L’impatto del nuovo Codice del Terzo settore sulla disciplina degli “enti religiosi”, 
in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 4, 2018, p. 11.
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co. 2, c.c.19. In assenza di una puntuale disposizione di legge in tal senso, non 
appariva, pertanto, possibile prospettare una separazione patrimoniale, pari-
menti dovendosi escludere l’applicazione analogica di norme dettate per casi 
simili – per esempio, dell’art. 2447-quinquies, co. 1, c.c., in materia di società 
per azioni – in ragione del carattere eccezionale delle relative disposizioni20. 

 La conclusione comportava, tuttavia, per gli enti ecclesiastici un costo 
rilevante. Il modello disegnato dalla riforma dal CTS e DIS è, infatti, fun-
zionale a consentire che le regole su gestione e controllo previste dal diritto 
canonico possano rilevare anche quando l’ente ecclesiastico svolge attività 
di interesse generale nell’ordinamento civile. L’impossibilità di identificare 
nel patrimonio destinato un’ipotesi di separazione patrimoniale in senso tec-
nico determinava, però, la possibilità che l’insolvenza relativa alle attività di 
interesse generale si riverberasse sull’intero patrimonio dell’ente ecclesiasti-
co, così da rendere potenzialmente troppo rischiosa l’adesione al sistema del 
Terzo settore. 

 Di qui un diffuso consenso a un intervento normativo che configurasse, 
in modo specifico, il patrimonio destinato come patrimonio separato, tanto 
più che, nel frattempo, la disciplina del Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore (d’ora in poi, “RUNTS”) aveva assicurato una forma di pubblicità a 
favore dei terzi, prevedendo che il regolamento necessario per l’iscrizione al 
RUNTS deve “individuare il patrimonio destinato allo svolgimento dell’atti-
vità” di interesse generale (art. 14, co. 2, lett. c), D.M. 106/20: d’ora in poi, 
“Decreto RUNTS”). 

 A chiudere il problema ha provveduto la l. 29 luglio 2021, n. 108. Nel 
convertire con modificazioni il d. l. 31 maggio 2021, n. 77, il provvedimento 
ha, infatti, aggiunto all’art. 4, co. 3, CTS e all’art. 1, co. 3, DIS, quanto prima 
mancava, prevedendo che delle “obbligazioni contratte in relazione alle atti-
vità” di interesse generale e diverse “gli enti religiosi civilmente riconosciuti 
rispondono nei limiti del patrimonio destinato”. L’ulteriore precisazione, per 
la quale “gli altri creditori dell’ente religioso civilmente riconosciuto non pos-
sono far valere alcun diritto sul patrimonio destinato allo svolgimento” di tali 
attività, completa la disciplina, assicurando autonomia patrimoniale perfetta 

19 Cesare Massimo Bianca, Diritto civile. Garanzie reali e prescrizione, Giuffrè, Milano, 2012, 
p. 6 ss.; Mirzia Bianca, Atto negoziale di destinazione e separazione, in Rivista di Diritto civile, 1, 
2007, p. 151 ss.

20 Così Andrea Perrone, Venerando Marano, La riforma del Terzo settore e gli enti ecclesiastici: 
un rischio, un costo o un’opportunità? in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica 
(www.statoechiese.it), 35, 2018, p. 6-7; Mario Ferrante, Enti religiosi/ecclesiastici e riforma del Terzo 
settore, Giappichelli, Torino, p. 129; Lorenzo Simonelli, La riforma del Terzo settore, le opere degli 
enti religiosi e la segregazione del patrimonio destinato, in Terzjus, 6 settembre 2021.
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tra attività di interesse generale e attività di religione e di culto.
 Una simile soluzione presenta vantaggi e costi. Da un lato, consente di 

assicurare, nel contempo, la segregazione patrimoniale e la soggezione dei 
beni ai controlli canonici. Per altro verso, tuttavia, risulta «anomala» rispetto 
ad altre forme organizzative più tradizionali (per es., la società di capitali), 
con possibili conseguenze negative, soprattutto con riguardo all’accesso al 
credito. Il modello introdotto dalla Riforma può, infatti, rendere meno agevole 
per una banca valutare il merito di credito dell’ente ecclesiastico (perché, per 
es., la presenza dei controlli canonici rende più complesso valutare l’effettivo 
assetto di governance). Di qui la possibilità che la banca attribuisca al credito 
verso l’ente ecclesiastico un grado di rischio più elevato, richiedendo, per 
conseguenza, un tasso di interesse più alto. 

5.2. Alcune questioni puntuali

 La disciplina vigente chiarisce esplicitamente che il patrimonio destinato 
è segregato rispetto agli altri beni dell’ente e prevede adeguate forme di pub-
blicità a tutela dei terzi (art. 20 Decreto RUNTS). Altre questioni rimangono, 
invece, aperte con riguardo alla consistenza del patrimonio destinato e alla sua 
configurazione dogmatica. 

 Benché la legge non precisi la consistenza del patrimonio destinato, non 
pare, al riguardo, applicabile la disposizione che “per il conseguimento della 
personalità giuridica” richiede “una somma liquida e disponibile non inferio-
re a 15.000 euro per le associazioni e a 30.000 euro per le fondazioni” (art. 
22, co. 2, CTS). Tale norma è, infatti, dettata per il conseguimento della per-
sonalità giuridica, di cui gli enti ecclesiastici sono già titolari. Ciò non signifi-
ca, tuttavia, che un ente ecclesiastico possa costituire un patrimonio destinato 
non proporzionato alla tipologia e alla dimensione dell’attività esercitata. Un 
corretto esercizio dell’attività richiede, infatti, un giusto livello di patrimonia-
lizzazione a tutela dei creditori; con la conseguenza che, in mancanza, gli am-
ministratori risponderebbero per la mancata adozione di assetti organizzativi 
adeguati, secondo una regola applicabile anche agli enti del terzo settore in 
virtù dell’esplicito richiamo alla disciplina degli amministratori di società per 
azioni (art. 28 CTS). Né vanno trascurate le implicazioni per l’ente ecclesia-
stico in quanto tale: un patrimonio destinato di dimensioni non proporzionate 
espone verosimilmente al rischio che il restante patrimonio dell’ente sia gra-
vato da un’eccessiva mole di garanzie, soprattutto nei confronti delle banche.

 Dal punto di vista della sua configurazione dogmatica, il patrimonio desti-
nato pare doversi qualificare in termini di garanzia patrimoniale. Se, infatti, si 
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considera che: (1) per le obbligazioni relative all’attività di interesse generale 
l’ente ecclesiastico risponde nei limiti del patrimonio destinato (art. 4, co. 3, 
CTS; art. 1, co. 3, DIS) e (2) gli “eventuali provvedimenti da cui derivano 
modificazioni o il venir meno del patrimonio destinato” devono essere iscritti 
nel RUNTS (art. 20, co. 1, lett. c), Decreto RUNTS), è ragionevole ritenere 
che i beni del patrimonio destinato indicati nel regolamento iscritto al RUNTS 
siano i beni dell’ente ecclesiastico che compongono il patrimonio separato 
chiamato a fungere da garanzia patrimoniale esclusiva con riguardo alle obbli-
gazioni relative all’attività di interesse generale. Tale ricostruzione semplifica 
gli aspetti contabili. In particolare, i beni del patrimonio destinato: (1) andran-
no iscritti nello stato patrimoniale secondo i principi contabili applicabili; (2) 
non dovranno necessariamente essere considerati ai fini del patrimonio netto: 
potranno essere destinati al fondo di dotazione o alle riserve vincolate desti-
nate a terzi, ma potranno, parimenti, rimanere estranei al patrimonio netto, 
nella misura in cui, al momento dell’iscrizione al RUNTS, altri beni (per es.: 
denaro) siano imputati al fondo di dotazione o alle alte voci del patrimonio 
vincolato. In quest’ultimo caso, le eventuali modifiche del fondo di dotazione 
o delle riserve andranno iscritte a bilancio e saranno soggette al regime pub-
blicitario del bilancio (art. 20, co. 1, lett. b), Decreto RUNTS), senza necessità 
di iscrivere il relativo provvedimento come nel caso di modifica della com-
posizione del patrimonio destinato (art. 20, co. 1, lett. c), Decreto RUNTS). 

6. Il modello dell’ente strumentale

 Una soluzione alternativa configura l’ente ecclesiastico come «capo-
gruppo» di ETS e imprese sociali giuridicamente distinte, ma soggette al suo 
controllo mediante la nomina dei relativi amministratori. Secondo la logica 
propria dei gruppi, tale soluzione offre un duplice vantaggio: permette di uti-
lizzare la forma giuridica ottimale per le singole attività di interesse generale, 
soprattutto con riguardo all’amministrazione e alla governance; e, per altro 
verso, consente di allocare le attività e le passività tra soggetti giuridicamente 
distinti, isolando ciascun componente del gruppo dal rischio di insolvenza 
dell’altro. Con più specifico riguardo alla disciplina del Terzo settore, la co-
stituzione di un’impresa sociale in forma societaria offre, altresì, la possibilità 
che all’ente ecclesiastico controllante possa essere attribuita, nei limiti previ-
sti dalla legge (art. 3, co. 3, lett. a), DIS), parte degli utili generati dall’attività, 
da utilizzare come sussidio incrociato per sostenere altre attività di carattere 
istituzionale o caritatevole. 

 Il modello del «gruppo» non è, naturalmente, esente da limiti. Se, da un 
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lato, infatti, comporta una moltiplicazione dei costi di gestione proporzionale 
al numero dei singoli enti, sotto un profilo valoriale tale approccio può deter-
minare una maggiore distanza tra la gestione dell’attività di interesse generale 
e il carisma originario dell’ente ecclesiastico. Né la struttura di gruppo va 
intesa come capace di isolare in senso assoluto rischi e responsabilità: la di-
stinzione tra soggetti giuridici non impedisce, infatti, nei casi previsti dall’or-
dinamento, la responsabilità di chi esercita il controllo, secondo quanto fatto 
palese dal generico riferimento agli “enti” contenuto nella previsione ex art. 
2497 co. 1, c.c. sulla responsabilità di chi esercita abusivamente la direzione o 
il coordinamento di società, così come dalle numerose tecniche elaborate dalla 
giurisprudenza per superare lo schermo della personalità giuridica21.

21 Sul punto, per tutti, Massimo Miola, Riflessioni su responsabilità per eterodirezione dell’impresa 
e procedure concorsuali, in Orizzonti del diritto commerciale, 1, 2015.


